
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 19 
Santissimo Corpo e Sangue di Cristo/C  
Ore 8,00: S. Messa  
Ore 10,30: S. Messa  
Ore 18,00: S. Messa Solenne con la partecipazione 
della nostra Corale e dei bambini della Prima Co-
munione, processione accompagnata dal corpo 
musicale della Ramera.  
Vie interessate alla processione: Piazza V. Veneto, 
Via IV Novembre, Via degli alpini,  Via 2 Giugno, Via 
Fiume, Via Don Carminati, Via Papa Giovanni XXIII, 
Via Libertà, Piazza V. Veneto.  
Festa delle Suore delle Poverelle a Bergamo in via 
Palazzolo presso la Casa Madre in occasione dei 150 
anni di fondazione (vedi locandina) 

Lunedì 20 
S. Bernardino da Siena, sacerdote 
Ore 7,45: S. Messa 
Pomeriggio processicolo matrimoniale 
Ore 18,00: S. Messa 
Ore 20,30: In cappellina Oratorio preghiera e  program-
mazione degli anniversari di matrimonio 

 Martedì 21 
Ore 7,45: S. Messa 
Prove  e confessioni matrimonio. 
Ore 18,00: S. Messa 

Ore 20,30: In Oratorio Terzo Incontro  
formazione CRE per animatori 

Mercoledì  22 
Beato Luigi Maria Palazzolo, sacerdote 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 18,00: S. Messa 
Ore 20,00: Recita del Santo Rosario  
Ore 20,30: Santa  Messa presso la ex Scuola Mater-
na  animata dai ragazzi della Prima Media.  
In questa S. Messa si ricorderanno i soci defunti  
dell’Azione Cattolica 

Giovedì 23 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 18,00: S. Messa 
Ore 20,30: Preparazione matrimonio. 
Ore 21,00: In Oratorio prove della Corale 
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“Vi do un  
comandamento  

nuovo: che vi amiate  
gli uni gli altri.”  

Venerdì 24 
Ore 7,45: S. Messa  
Ore 11,00: Matrimonio di Gritti Pamela e Morotti René   
Ore 18,00: S. Messa 
Ore 20,30: In Oratorio riunione coordinatori CRE 
Ore 20,45: Nel salone dell’Oratorio chiusura saggi  
“Nel Mondo della Musica”  

Sabato 25 
S. Beda Venerabile, sacerdote e dottore della Chie-
sa 
Ore 7,45: S. Messa 
Chiusura Anno Catechistico 2018 - 2019 
Ore 14,30: Partenza davanti alla Banca Popolare, 
arrivo al Santuario della Madonna delle rose  ad  
Albano S. Alessandro.  
Ore 16,00: S. Messa e al termine rinfresco 
Ore 18,00: S. Messa prefestiva  
Ore 20,45: Nel salone dell’Oratorio chiusura saggi  
“Nel Mondo della Musica”  

Domenica 26 
VI Domenica di Pasqua/C   S. Filippo Neri, sacerdo-
te 
Ore 8,00: S. Messa  
Ore 10,30: S. Messa degli Anniversari  
di Matrimonio  
Ore 17,00: Preparazione matrimonio 
Ore 18,00: S. Messa  

Preghiera 

Signore Gesù aiutaci a capire  
il mistero della Chiesa come comunità d’amore.  

Dandoci il comandamento nuovo  
dell’amore come costitutivo  

della chiesa ci indichi che esso  
è in cima alla gerarchia dei valori.  
In questo periodo della Pasqua,  
Signore Gesù, tu ci ricordi che  

il tempo della Chiesa, è il tempo della carità,  
è il tempo dell’incontro con Te attraverso i fratelli.  

Sappiamo che alla fine della nostra vita  
saremo giudicati sull’amore.  

Aiutaci a incontrarti in ogni fratello e sorella,  
cogliendo le piccole occasioni di ogni giorno. 

Amen. 



Prima Lettura: Atti degli Apostoli (14,21b - 27) 
Salmo responsoriale:(144/145) Benedirò il tuo 
nome per sempre, Signore.  
Seconda Lettura: Apocalisse di san Giovanni 
apostolo (21,1 - 5a)  
Vangelo Giovanni: (13,31 - 33a.34 - 35) 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], 
Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è 
stato glorificato, e Dio è stato glorificato 
in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, an-
che Dio lo glorificherà da parte sua e lo 
glorificherà subito. Figlioli, ancora per 
poco sono con voi. Vi do un comanda-
mento nuovo: che vi amiate gli uni gli al-
tri. Come io ho amato voi, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli: se 
avete amore gli uni per gli altri».  

 
**************** 

Il tema di queste settimane di Pasqua è la fede nel Si-
gnore risorto che porta con sé l’esigenza dell’annuncio 
profetico di un mondo nuovo.  
Il Libro dell’Apocalisse ci lascia intravedere il momento 
finale di questo sogno di Dio. Ma, per realizzarlo, il Si-
gnore, nel Vangelo, sembra offrirci lo strumento più de-
bole, quello dell’amore.  
Che senso ha l’esortazione ad amarci in un mondo disu-
mano come il nostro?  
Amore è parola abusata e generica. E noi rischiamo di 
ripetere parole vaghe e innocue, che non cambiano nulla 
della nostra vita, perché smisuratamente schiacciate da 
messaggi molto più efficaci. 
Per superare questa impressione negativa cerchiamo di 
cogliere il senso forte delle parole di Gesù:  «Amatevi 
come io ho amato voi».  
Gesù non si trova in una tranquilla riunione di amici, do-
ve è facile parlare di amore. Siamo alla vigilia della pas-
sione, un contesto in cui l’amore sembra non avere nes-
sun peso, e in cui, proprio per questo, l’amore di Gesù 
acquista una evidenza enorme.  
E’ l’ora della meschinità e del tradimento.  

Il disagio giovanile, la violenza, la droga, l’ondata 
migratoria, turbamenti sociali che ci fanno sentire 
l’urgenza di passare dai nostri piccoli gesti calcolati e 
cauti a una mentalità nuova, pronta ad appoggiare 
disegni politici coraggiosi, decisi a contestare pro-
spettive egoistiche di benessere in vista di un futuro 
più giusto e più umano per tutti. 
Non possiamo scegliere noi i modi più congeniali di 
vivere l’amore cristiano. 
E’ la realtà che deve guidare le nostre scelte di impe-
gno. Non è possibile, qui e ora, fare esempi. Sarà la 
sensibilità umana e cristiana delle nostre comunità a 
farlo. 
Possiamo solo sottolineare il criterio evangelico di 
fondo che deve guidarci: amare secondo il Vangelo 
significa, oggi, rinunciare ad avere tutto ciò che vor-
remmo o potremmo avere per pensare a un futuro 
umano per tutti.  
Sono parole lontane da quelle che sentiamo ogni 
giorno. Esse tuttavia non devono essere considerate 
un’illusione, ma un impegno reso possibile a coloro 
che hanno fede. 
Il comandamento nuovo non è, dunque, un messag-
gio vago e insignificante. Se tale diventa, è una gros-
sa responsabilità dei credenti. 
Per non sentire il peso di questa responsabilità, chie-
diamo al Signore di saper testimoniare la creatività 
dell'amore che egli ci ha insegnato. 

 
 GRAFFIATI DALLA PAROLA 

 “Ancora per poco sono con voi”. Quando la sca-
denza si avvicina urge concentrarsi sull’essen-
ziale: cercar di raccogliere e portare a compi-
mento il senso dei giorni vissuti, e stendere il 
testamento. Per il Figlio dell’uomo, abbandonato 
e braccato da Giuda, riassumere e consegnare 
sono una cosa sola. In un unico atto, compie 
nell’ultimo, ogni altro precedente desiderio e si-
gnificato (“avendo amato i suoi, li amò fino alla 
fine”) e consegna il Suo inestimabile, gratuito e 
costosissimo, patrimonio: “come vi ho amato, 
così amatevi”. 

 
 

Giuda, il traditore, si è appena separato dal gruppo.  
Anche i discepoli stanno per abbandonare il maestro. 
Gesù si trova al centro di istituzioni che lo stanno con-
dannando, perché è venuto a svelarne le ipocrisie e le 
ingiustizie. E’ venuto a difendere l’uomo dal potere op-
pressivo delle istituzioni, a difendere i poveri, gli affamati 
di giustizia, dall’arbitrio dei potenti.  
Questo è l’amore nuovo, lontano da facili sentimenti, an-
nunciato da Gesù. Si tratta di un progetto di vita molto 
impegnativo. 
L’aspetto nuovo dell’amore cristiano è questo: si tratta di 
un amore gratuito, che cioè non cerca le sue motivazioni 
nelle qualità dell’altro. Non constata valori, non li verifica, 
non ne fa l’inventario, li crea.  
E’ ciò che avviene in un serio rapporto educativo: è l’a-
more che fa crescere, che umanizza.  
Dice una popolare canzone americana: «Tu non sei nes-
suno — finché nessuno ti ama».  
Un emarginato, un ragazzo difficile si accorge di esistere, 
si rende disponibile a un progetto costruttivo, solo quan-
do si sente amato.  
L’apostolo Giovanni lo aveva già scritto: «Non siamo stati 
noi ad amare Dio, ma è lui che ha preso l’iniziativa di 
amarci». 
Prendere l’iniziativa di amare è il grande principio della 
pedagogia divina, che il Vangelo affida anche a noi.  
Chi coglie questa grande intuizione sa amare indipenden-
temente dai meriti altrui. 
E’ facile comprendere le enormi implicazioni di questo 
amore, nei rapporti sociali, nell’impegno educativo, nel 
campo dell’emarginazione e dell’accoglienza da cui ci 
vengono le sfide più provocatorie.  
Quest’amore ci porta a vincere la cultura della paura, del 
sospetto, della cautela, e a sostituirla con la cultura crea-
tiva della fiducia. 
Un altro motivo di riflessione: l’amore del Signore si rea-
lizza in un contesto difficile. Non è frutto naturale di una 
realtà positiva, è piuttosto impegno di rinnovare le cose, 
per far crescere l’uomo. L’amore evangelico deve rende-
re insopportabili abitudini, mentalità, luoghi comuni che 
fanno da copertura all’ingiustizia e all’egoismo umano. 
Come è avvenuto con Gesù, il contesto sociale deve da-
re verità e concretezza all’amore. 
Forse noi vorremmo vivere la realtà dell’amore in un 
mondo ideale, che ci permetta di esprimerci con buoni 
sentimenti e con gesti tradizionali, e invece ci troviamo di 
fronte a realtà inattese, che turbano i nostri progetti.  


